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Un passo avanti... e due indietro


Il 29 marzo 2005 il Sindaco Rosa, in una risposta ufficiale sull’iter del PRG, così scriveva:


<...Infatti l’approvazione non è condizionata a modifiche d’ufficio, che obbligatoriamente dovrebbero essere recepite procrastinando l’entrata in vigore dello strumento urbanistico e senza le quali il medesimo non avrebbe efficacia. Pertanto nessun atto formale è necessario per portare a compimento il PRG. Questa Amministrazione ritiene comunque di trasferire le prescrizioni della Regione sugli elaborati cartografici, al solo scopo di avere una documentazione più facilmente consultabile.>


In precedenti articoli avevamo già messo in dubbio la correttezza di tale affermazione, ed infatti, nel consiglio comunale del luglio 2005, abbiamo assistito ad un completo cambiamento di rotta della Giunta, in quanto un punto all’ordine del giorno recitava:


“Approvazione stesura coordinata degli elaborati di PRG con le prescrizioni dell’approvazione regionale (delibera Giunta regionale del 10/12/2004).”


Avevamo già evidenziato in precedenti articoli la necessità di questo atto amministrativo per ottemperare a quanto prescritto dalla Regione Lombardia nell’approvazione del PRG in data 22/12/2004.


Le sette prescrizioni speciali, che “devono essere recepite dal Comune”, così come la Regione stessa richiede, trovano così l’accoglimento da parte del Consiglio Comunale, aggiungendo in tal modo ulteriori problematiche a quelle esistenti. Le minoranze non hanno partecipato alla votazione, ribadendo il ritardo e la mancanza di coinvolgimento nelle decisioni da prendere.


Il blocco di ogni intervento edilizio, fino al 2007, nel triangolo di territorio che parte dalla Comazoo fra la strada per Ghedi e la tangenziale per Brescia, la nuova normativa e gli indirizzi commerciali, le fasce di rispetto dal fiume Chiese con l’adeguamento delle relative norme tecniche sono solo alcune delle principali difficoltà operative.


Il tutto dovrà essere trasferito sugli elaborati cartografici (senza modificare quelli approvati..), lavoro che doveva già essere iniziato da aprile 2004, ma che a tutt’oggi non sembra essere ancora pronto.


Il cambiamento di comportamento del Comune sull’iter burocratico (vedi risposta 29 marzo 2005 del Sindaco) dimostra un’evidente situazione di ripercussioni negative sul territorio.


Dubbi quindi sulla legittimità dell’entrata in vigore del PRG (22/12/2004)? Lo strumento è  effettivamente entrato in vigore alla data del 22/12/2004 o alla data di recepimento integrale delle prescrizioni speciali? (luglio 2005).


Sono legittime  tutte le concessioni rilasciate durante questo periodo?


Domande legittime che dovranno avere risposte certe per una corretta applicazione delle norme del PRG.





Geom. Danilo Mor


